
L’AGGRAVANTE di clandestinità per i reati

commessi da persone residenti illegalmente

in Italia non può essere applicato ai cittadini

comunitari. Lo ha spiegato la Commissione

europea al Governo

italiano, ricevendo as-

sicurazioni da Roma

che la norma entrata

in vigore a luglio sarà cambiata.
Dopo la schedatura delle im-
pronte digitali dei rom salta così
un altro tassello fondamentale
della strategia del ministro del-
l’InternoRobertoMaroni,e lace-
lebrata benedizione di Bruxelles
ai provvedimenti sulla sicurezza
si è rivelata un pasticcio giuridi-
co che costringe Palazzo Chigi
ad un’imbarazzante marcia in-
dietro.
Nelmirinodell’Ue,haconferma-
to ieri ilportavocedelcommissa-
rio alla Giustizia Jacques Barrot,

MicheleCercone,«ci sonotrede-
creti che non sono ancora entra-
ti in vigore», e il commissario
francese«hagiàchiaramentefat-
to capireal Governo italianoche
cisonodellemodifichedaappor-
tare affinché questa legislazione
sia effettivamente in linea con il
diritto comunitario». Inoltre «ci
sono anche delle modifiche che
abbiamo chiesto su una parte
della legislazione che è già in vi-

gore,machenoncièstatanotifi-
cata». Si tratta proprio della con-
troversa modifica dell’articolo
61delcodicepenalecheprevede
un aumento della pena fino ad
un terzo «se il fatto è commesso
daunsoggettochesi trovi illegal-
mente sul territorio nazionale».
Sulla provvedimento è stato sol-
lecitato il servizio giuridico del
Parlamentoeuropeochehaspie-
gato che «le disposizioni perti-
nenti del diritto comunitario si
oppongono ad una legislazione
nazionalechestabiliscecomecir-
costanza aggravante rispetto ad
uncrimineoundelittoil solofat-
to che la persona coinvolta pro-
veniente da uno Stato membro
si trovi irregolarmentesul territo-
rio di un altro Stato membro».
Insomma, i cittadini comunitari
non possono essere discriminati
rispetto ai cittadini italiani e per
la stessa ragione, ha spiegato
una fonte della Commissione,
«ilGovernoitalianodovràelimi-
naretutte lenorme cheprevedo-
no delle espulsioni o dei tratta-
menti automatici per i cittadini
comunitari, che possono essere
solamente valutati caso per ca-
so».
Il risultato è che l’efficacia della

norma che avrebbe dovuto met-
tere in riga gli immigrati delin-
quenti «è assolutamente annul-
lata»,haspiegato l’eurodeputato
di Prc Giusto Catania, coordina-
tore per il gruppo della sinistra
europea nellacommissione Giu-
stizia e Libertà pubbliche del-
l’Parlamento europeo. In Italia
lapiùgrandecomunitàdicittadi-
ni stranieri è rappresentata dai
romeni, cittadini dell’Ue dal
2007, così come la grande mag-
gioranza dei rom sono cittadini
italiani o comunitari. «Dopo le
puntualizzazioni di Barrot il cli-
ma di autocelebrazione del Go-
vernoitalianosulpresuntovia li-

bera della Commissione euro-
pea si è rivelato completamente
falso», ha sottolineato Claudio
Fava, eurodeputato coordinato-
rediSinistraDemocraticaecoor-
dinatoredelPsenellastessacom-
missione. Per il ministro dell’In-

terno del governo ombra del Pd,
Marco Minniti, si tratta di «una
severa bocciatura» dei provvedi-
menti di Maroni che conferma
che «alcune scelte del Governo
sui temi dell’immigrazione han-
no collocato il nostro Paese in
una posizione eccentrica rispet-
toaglialtriPaesieuropei».Secon-
do il servizio giuridico dell’Euro-
parlamento infine la decisione
su un’aggravante di pena per i
cittadini extracomunitari com-
peteagli Statimembri.Maall’As-
sembleadiStrasburgoglieurode-
putati della sinistra si preparano
a dare battaglia anche su questo
punto.

L’attacco di ieri all’ambasciata Usa è solo il più recente di una
seriediattentatiche,negliultimianni,hapresodimirabersa-
gli occidentali nello Yemen. Ecco quelli dal 2000 in poi:
12 ottobre 2000 17 militari Usa vengono uccisi in un attac-
co di due kamikaze contro la nave Uss Cole.
13 ottobre 2000 Attacco esplosivo senza vittime all’amba-
sciata britannica di Sanaa.
30 dicembre 2002 Tre medici Usa sono uccisi in un attacco
contro un ospedale a Jibl.
2 luglio 2007 NelMaarebAlQaedauccideconun’autobom-
ba otto turisti spagnoli.
18 gennaio 2008 AncoraAlQaedauccide inun’imboscataa
Wadi Hadramaout due donne belghe.
18 marzo 2008 UnagenteeunastudentessasonouccisiaSa-
naa da un colpo di mortaio diretto contro una scuola.
25 luglio 2008 A Savoun un kamikaze, legato ad Al Qaeda,
tentadi sfondare l’ingressodiunpostodipoliziaalvolantedi
un’autobomba. Muore un agente.

■ di Gabriel Bertinetto

Un rom in un campo romano Foto Ansa

TERRORISTI SUICIDI

hanno provocato una stra-

ge davanti all’ambasciata

degli Stati Uniti a Sanaa, nel-

lo Yemen. I morti sono 16,

fra guardie yemenite, civili e

kamikaze aggressori. Costoro
sonoentrati inazione,alcunia
piedi, altri a bordo di due auto
imbottite d’esplosivo che so-
no state portate il più possibile
vicino alla sede diplomatica e
fatte saltare in aria.
Un gruppo che si definisce
«Jihad islamica dello Yemen»
ha rivendicato la paternità del
massacro. Secondo il Diparti-
mento di Stato, l’impresa «ha
tutti i marchi di fabbrica di Al
Qaeda».
Stando alle prime ricostruzio-
ni, l’attacco ha avuto due mo-
menti. Dapprima i kamikaze
hanno fatto esplodere le due
vetture. Subito dopo i compli-
ci hanno aperto il fuoco sulle
forze di sicurezza dislocate
presso il recinto dell’ambascia-
ta.
Ne è seguita una sparatoria,
mentre si udiva il frastuono di
nuovi scoppi, forse provocati
dal lancio di altri ordigni. Alla
fine della battaglia, a terra gia-
cevano i corpi di quattro agen-
ti, quattro passanti (fra cui una
donnadinazionalità indiana),
e sei assalitori. Uno di loro in-
dossava una cintura esplosiva
che non ha evidentemente
avuto tempo di innescare.
Poche ore dopo la «Jihad» dif-
fondeva un comunicato in cui
si attribuiva la responsabilità
dell’impresa e preannunciava
nuoviattentaticontroleamba-
sciate di Arabia Saudita, Gran
Bretagna, Emirati arabi, «se i
nostri fratellinonsarannolibe-
rati» dalle prigioni yemenite.

Decine di persone si trovano
in carcere nell Yemen, perché
accusati di attentati contro
obiettivi occidentali e scontri
con le forze regolari locali.
Uno degli ultimi episodi terro-
ristici a Sanaa aveva avuto per
teatroproprio la sedediploma-
tica statunitense. Il 18 marzo
due colpi di mortaio avevano
mancato di poco l’edificio, ma
avevanoprovocato la mortedi
un poliziotto e di una bambi-
na, oltre al ferimento di venti
civili.
Successivamente, il 30 aprile,
era stata attaccata l’ambasciata
italiana,maiproiettili fortuna-
tamente non avevan provoca-
tovittime. Inquelcasoariven-
dicare l’operazione era stata la
filiale localediAlQaeda,o«Bri-
gate dei soldati dello Yemen».
Lo Yemen è il Paese di origine
della famigliadiOsamaBinLa-
den. Da anni è schierato con

gli Usa nella lotta al terrori-
smo, ma Al Qaeda continua
ad avere qui una delle sue roc-
caforti. Circa un anno prima

dell’attacco alle Torri Gemelle,
il 12 ottobre 2000, i seguaci di
Bin Laden avevano lanciato
missili contro il cacciatorpedi-

niere americano Uss Cole nel
porto di Aden. Diciassette ma-
rinai erano rimasti uccisi, altri
38 feriti.

QuantoalgruppoJihadislami-
ca dello Yemen, è gia noto alle
cronache per avere siglato vari
attentati, fra cui un attacco ad

un ospedale americano. Il suo
leader,AbualHassanalMoha-
der fu messo a morte nel 1999
per avere organizzato il seque-
stro di sedici turisti occidenta-
li, quattro dei quali rimasero
uccisi quando l’esercito inter-
venne per liberarli.
L’attuale capo del movimen-
to,AliKhalidAbdulNabi,èsta-
to catturato il 29 agosto scorso
nella provincia di Abyn dopo
uno scontro a fuoco con le for-
se di sicurezza yemenite.
I legami fra questa organizza-
zione ed Al Qaeda non sono
chiari. Lo stesso Sean McCor-
mack, portavoce del Diparti-
mento di Stato di Washin-
gton, hadichiarato di «non es-
sere ingradodi indicareuncol-
legamento preciso», pur ag-
giungendochesesi confronta-
no i vari episodi terroristici av-
venuti in Yemen, «sembrano
simili a quanto abbiamo visto
commetere in passato da Al
Qaeda».

L’eurodeputato
Claudio Fava:
si dimostra falso
il via libera dell’Unione
al governo
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Obama torna
a sorpassare
McCain

Dopo le critiche
sulle norme anti-rom
salta un altro
tassello della
strategia di Maroni

LA SCHEDA
Dal 2000 una lunga scia di sangue
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Pacchetto sicurezza
L’Europa boccia l’Italia
«Norme da rivedere»
Per la Ue l’aggravante di clandestinità
non si può applicare ai cittadini comunitari

Patto d’amicizia con i separatisti georgiani, per Mosca «evento storico»
Siglati accordi militari. Tbilisi: annessione di fatto. Medvedev annuncia una legge per fissare i confini nell’Artico. «È la nostra riserva energetica»

■ di Marina Mastroluca

Attaccata l’ambasciata Usa nello Yemen, la Jihad rivendica la strage
A Sanaa autobomba contro l’edificio diplomatico fortificato, battaglia tra poliziotti e terroristi: almeno sedici le vittime

WASHINGTON Barack Obama
è tornato a condurre. Secondo
l’ultimosondaggioGallup,pub-
blicato ieria48giornidallecon-
sultazioni elettorali, il candida-
to democratico è in testa di due
puntipercentuale (47su45)sul-
l’avversario repubblicano John
McCain.
Obama, in vantaggio per mesi,
era stato superatoda McCain in
occasione della Convention re-
pubblicana di St.Paul a inizio
settembre.Nell’occasioneilcan-
didato repubblicano aveva be-
neficiatosoprattuttodell’impat-
to mediatico avuto dalla scelta,
come sua vice, della governatri-
ce dell’Alaska Sarah Palin. Mc-
Cain è arrivato nei giorni scorsi
ad un massimo di cinque punti
di vantaggio su Obama, per poi
vedersi ridurre questo margine
fino al sorpasso di ieri.
Secondo la Gallup, la ripresa di
Obamaèfruttodaunapartedel-
la fine dell’effetto-Convention
per McCain, dall’altra del ritor-
no dell’economia in primo pia-
no fra le preoccupazioni degli
americani. Il senatore dell’Illi-
nois - che sempre ieri ha raccol-
to, da varie star di Hollywood,
una donazione record di 11mi-
lionididollariper lasuacampa-
gna - sta dettagliando, con una
seriedi spot intv, ilpropriopro-
gramma economico.
Lacompetizioneelettoraleside-
ciderà, ad ogni modo, sul filo di
lana: i sondaggi di questi giorni
hanno margini d’errore più alti
degli stessi scarti che di volta in
volta attribuiscono ai candida-
ti. «Alla fine a decidere le elezio-
nisarannosoprattutto l’affluen-
za e la mobilitazione di giovani
e neri», hanno affernato il de-
mocratico Stan Greenberg e il
repubblicano Neil Newhouse,
noti esperti di sondaggi Usa.

■ di Marco Mongiello / Bruxelles

È nella sala delle grandi occasio-
ni, bandiere esposte in ordine
sotto la volta a cupola e persino
un’orchestra a dare solennità. Il
presidente russo Medvedev ha
firmato ieri un trattato di amici-
zia, cooperazione e mutua difesa
con i leader di Abkhazia e Osse-
ziadelsud.Nerosubianco, la for-
malizzazione della cooperazione
già sancita tra Mosca e le regioni
separatiste georgiane con il rico-
noscimento dell’indipendenza.
Per ilCremlino,un«avvenimen-
to storico», «proseguimento de-
gli impegni presi dalla Russia l’8
agosto»,conladurarispostamili-
tareall’attaccogeorgianosull’Os-

sezia del sud: Mosca non tollere-
rà una nuova aggressione, «non
intende permettere un’altra av-
venturamilitare,nessunodeveil-
ludersi su questo».
Gli accordi guardano lontano,
prevedono anche l’unificazione
delle reti energetiche, di traspor-
ti, comunicazioni e telecomuni-
cazioni.PerTbilisièun’annessio-
nedi fatto.Ealmenosullasostan-
za è pronto a concordare anche
il leader sud-osseto Eduard Ko-
koity,«presidente»diunarepub-
blicadi100.000abitanti. «Cisen-
tiamo parte dell’Ossezia del
nord,cheèpartedellaRussia -di-
ce -. Vogliamo costruire rapporti

che favoriranno un’unità di fat-
to, magari anche con l’abolizio-
ne delle frontiere». Anche
l’Abkhazia ha fretta di tagliare i
ponti con il passato: il suo leader
SerghieiBagapsh nega lapossibi-
litàdiunritornodei100.000pro-
fughi georgiani. «Sconvolgereb-
be gli equilibri», dice.
«Ci aspettiamo che la Russia ri-
spetti gli impegni presi nell’ac-
cordo sul cessate il fuoco». Da
Washington, l’amministrazione
Bushfauntiepidotentativodi te-
nere il punto, ricordando a Mo-
sca il rispetto dell’integrità terri-
torialedella Georgia:una formu-
ladiventata di rito, ma sulla qua-
le sono in pochi pronti a scom-
mettere, Abkhazia e Ossezia del

sudnontornerannoindietrotan-
to facilmente. Lo sa Washin-
gton, lo sa Mosca e lo sa anche
Tbilisi che si ègettata nell’avven-
tura troppo avventatamente,
sperando che Putin restasse a
guardare.
Nonsonopiùquei tempi,Mosca
è rientrata nel grande gioco della
politica internazionale, sono ar-
chiviati gli anni delle decadenza
post-sovietica. Lo hanno spiega-
to i tank russi in Georgia e il bi-
lancio in salita delle spese milita-
ri. E anche l’annuncio, ieri, di
una legge che traccerà i confini
dell’Artico.LaRussiavuole la sua
fettadell’immensatortaenergeti-
ca celata sotto la calotta sempre
più fragile dei ghiacci polari: il

13%delle riservemondiali di pe-
trolio e il 30% di gas, stando allo
studio dell’americana «Geologi-
cal survey».
Già lo scorsoannounsottomari-
norussoavevaissatounabandie-
ra sul fondo del Mar glaciale arti-
co a 4000 metri di profondità,
muovendo la sua pedina nella
partitaper laspartizionedelle im-
mense risorse della regione. Mo-
sca ritiene che il 18 per cento le
appartenga ed è decisa ad averlo.
«Il nostro principale obiettivo è
fare dell’Artico una riserva di ri-
sorse per la Russia del XXI seco-
lo»,ha detto ieriMedvedev, defi-
nendo un «dovere» la definizio-
ne della frontiera esterna della
sua piattaforma continentale

nella regione.
La partita è complicata e riguar-
da anche Stati Uniti, Canada,
Norvegia e Danimarca (tramite
la Groenlandia). L’Onu ha già
chiesto agli interessati di sotto-
porre le loro richieste territoriali
entro il maggio del 2009. Mosca
ritiene di poter dimostrare che la
dorsale sottomarina di Lomono-
sovèpartedellapiattaformacon-
tinentale russa, spostando così
molto più a nord i suoi diritti di
sfruttamento. Già oggi la regio-
ne artica rappresenta, secondo
Medveved, «il 20% del Pil e il
22% delle esportazioni russe». E
nel futuro sarà la «garanzia della
sicurezza energetica della Rus-
sia».

Il luogo dell’esplosione Foto Saba/Ap
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